
ORFANI DI FEMMINICIDIO:
QUANDO LO STATO NON RICONOSCE LA VIOLENZA 

RESPONSABILITÀ PRIMA E DOPO

WE GIL 
15 Ottobre 2019 
ore 15,00 - 19,00

Largo Ascianghi 5 
Roma

“Home sweet home”
Installation

di
Monica Pirone

a cura di
Michela Becchis

per
Il giardino segreto

ha il piacere di invitarLa all’evento

info@giardinosegreto.eu  •  www.giardinosegreto.eu
Segreteria organizzativa: T 06 68803543 ore 15,00 - 19,00 - M 392 5177260

CON IL PATROCINIO DI: CON L’ADESIONE DI:

A volte non bastano 12 denunce per salvare una donna dalla violenza e dal femminicidio. 
Cosa succede dopo? Cosa ne è dei suoi orfani? Dei "nostri" orfani

Paola e Carmelo Calì con l’Avv. Licia Damico e l’Avv. Prof. Alfredo Galasso
ci raccontano la storia di Marianna Manduca e dei suoi tre figli

SALUTI
Filomena Albano

Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza
Valeria Valente

Presidente commissione d’inchiesta sul femminicidio 
e la violenza di genere

Daniele Leodori
Vice Presidente della Regione Lazio

Michela Di Biase
Consigliera Regione Lazio, 

Commissione Sanità e Servizi Sociali

INTERVENTI
L'urgenza di dare seguito alla legge 4/2018 

per gli orfani di femminicidio
Patrizia Schiarizza

Avvocata e presidente dell’Associazione Il Giardino Segreto

La violenza di genere una grave violazione dei diritti umani
Titti Carrano

Avvocata e già presidente Associazione DiRe Donne in Rete 
contro la violenza

Per una tutela effettiva della donna vittima di reati 
di violenza di genere. L'esperienza della procura di Tivoli

Francesco Menditto
Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Tivoli

Interventi dello Stato in favore degli orfani di femminicidio
Raffaele Cannizzaro

Commissario per il coordinamento delle iniziative di solidarietà 
per le vittime dei reati di tipo mafioso e intenzionali violenti

CONCLUSIONI
Jacopo Marzetti

Garante dell’Infanzia e dell’Adolescenza Regione Lazio

Modera
Milena Minutoli Giornalista Rai

PROGRAMMA


